(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	COMUNE DI CASTRIGNANO DEL CAPO 
COMUNE DI CORSANO 
COMUNE DI TRICASE 
COMUNE DI TIGGIANO

ASSOCIAZIONE NAZIONALE VOLONTARI PER LA PROTEZIONE CIVILE (E AMBIENTALE PROCIV ARCI TRICASE)


2) Codice di accreditamento:

  


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	LA TERRA CHE CI E’ STATA AFFIDATA


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Settore C AMBIENTE  O4: Parchi e oasi naturalistiche 05: Tutela e incremento del patrimonio forestale


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	


7) Obiettivi del progetto:

	OBIETTIVO GENERALE

L’ obiettivo generale del progetto, partendo dalla fondamentale necessità dettata dall'incipit diffuso di dover “difendere” il patrimonio naturalistico e di doverlo fare in modo attivo, avviando processi di promozione del territorio attraverso la cultura del rispetto ambientale e dei valori legati ad essa, è quello di promuovere un modello di salvaguardia e di sviluppo eco-sostenibile che non rechi danno all’ambiente ed alle risorse naturali, contribuendo nel contempo ad innalzare il livello di qualità della vita dell’intera comunità. Si tratta di contribuire a garantire la conservazione e  la tutela dell’area compresa nel Parco Otranto S.M. di Leuca, in quanto “bene comune” da salvaguardare e custodire.

Favorire la “coscienza ecologica” attraverso interventi e azioni utili soprattutto ai Volontari in Servizio Civile, per la loro crescita nella direzione della coesione sociale, in contrapposizione dell’individualismo sfrenato che spesso monopolizza le coscienze e svilisce in parte o completamente le energie e la vitalità creativa di intere comunità.

L’impegno e le qualità umane e l’entusiasmo giovanile dei Volontari insieme agli altri operatori e volontari coinvolti svilupperanno sul territorio processi di cambiamento e di condivisione che in contesti come: Scuole, Associazioni, Enti Pubblici, nei luoghi dove incontreranno la gente del posto ma anche nelle occasioni in cui incontreranno i turisti che frequentano il Salento, diventeranno opportunità per far emergere la “una coscienza ecologica forte” e il protagonismo sociale inteso come cittadinanza attiva nelle sue varie forme ed espressioni.

OBIETTIVI SPECIFICI 

1)  Promuovere l’arricchimento culturale e la crescita umana e  professionale dei volontari in Servizio Civile

2) Garantire la salvaguardia ambientale e la valorizzazione del patrimonio naturalistico anche attraverso interventi di prevenzione incendi, e di collaborazione con gli operatori della Protezione Civile e dei Vigili del Fuoco in caso di incendio (o altre calamità) e di controllo sulle discariche abusive e sulle diverse attività antropiche di depauperazione del patrimonio ambientale.

3) Garantire il recupero, la cura, il riadattamento e la rimessa in libertà delle specie di fauna selvatica ferite

4) Effettuare il censimento dei boschi, delle oasi naturalistiche, delle aree verdi, delle essenze arboree autoctone più significative presenti nell’area Parconell'ambito di implemtazione del presente progetto

6) Trasporre il lavoro di catalogazione in tabelle informative e Totem didattico-informativi, per la creazione di percorsi dedicati all'interno del parco e delle oasi naturalistiche presenti nel territorio, oltre che lungo gli stessi percorsi cicloturistici e pedonali per bambini, anziani e disabili. 

7) Collaborare con le autorità competenti nella creazione della segnaletica esterna e territoriale

8) Organizzare eventi all’interno delle diverse aree del Parco con i relativi allestimenti per occasioni temporanee di utilizzo,  permettendo così a tutti di “vivere e conoscere il Parco”.

9) Realizzare una Guida-pubblicazione utilizzando i dati le foto e i censimenti effettuati (piante e fiori autoctone, oasi e aree verdi di particolare pregio naturalistico e fauna presente nell’area parco)

1) L’arricchimento culturale e la crescita umana e professionale dei Volontari in Servizio Civile sarà promosso attraverso un percosso formativo articolato in diversi incontri con professionisti, formatori e altri operatori del settore. Tale fase di affiancamento e confronto potrà essere un utile stimolo per fornire nuove e differenti occasioni di apprendimento e stimolarne l’interesse e curiosità nei giovani volontari che saranno coinvolti e parteciperanno alle iniziative e agli eventi previsti nel progetto. I volontari svilupperanno in tal modo competenze professionali di tipo organizzativo, matureranno competenze scientifiche, approfondiranno conoscenze di tecniche e metodologie educative in materia role playong e problem solving.

2) Per la parte relativa alla protezione dagli incendi boschivi, la formazione sarà diretta alla conoscenza del fenomeno e delle sue cause, delle misure di prevenzione e difesa, anche in questo caso mediante esperienze propedeutiche e sul campo, integrate nella quotidiana attività all’interno dell'Area Parco. L'attività sarà svolta in stretta connessione con il personale della Protezione Civile e con i formatori esperti, sviluppando positivi rapporti interpersonali, con reciproco arricchimento di esperienze. 

I Volontari impareranno ad intervenire in collaborazione con gli operatori della Protezione Civile, nella lotta antincendio e nelle altre pratiche di intervento diretto sul campo.

3) All'interno dell'attività di recupero, soccorso, cura e riadattamento della fauna selvatica 'obiettivo  è  formare e sensibilizzare i volontari a queste tematiche. Tutta l'attività dei Volontari sarà finalizzata  allo svolgimento di esperienze sul campo affiancati dal personale esperto, con la conseguente acquisizione di conoscenze nell'uso di procedure, mezzi e attrezzature specifiche, mediante esperienze sul campo che portano ad una crescita delle conoscenze e delle capacità di intervento. Nello specifico il progetto intende coinvolgerli nella globalità dell'attività partendo dalla conoscenza, dalla comprensione e dalla condivisione delle finalità che motivi i volontari nello svolgimento delle mansioni. Un fondamentale traguardo del progetto è l'acquisizione da parte dei volontari di nozioni base di primo soccorso veterinario e di manipolazione degli animali selvatici, al fine di partecipare attivamente agli interventi di recupero sul territorio(anche in riferimento al randagismo canino) e alla gestione degli animali feriti prima di essere ricoverati presso Centri specializzati.

4) Il censimento dei boschi, delle oasi naturalistiche e delle principali aree verdi presenti nell’area Parco, permetterà un monitoraggio ordinario e sistematico per evitare in ogni modo l’utilizzo improprio se non il danneggiamento di veri e propri tesori naturalistici del Salento. Inoltre il censimento sarà finalizzato anche a rilevare dannosi fenomini di attività antropica come le discariche abusive ed incontrollate e l'abusivismo edilizio.

5) Censire e catalogare le essenze arboree autoctone più significative presenti nell’area Parco servirà ad avere una mappatura dettagliata delle specie e della loro collocazione nei vari punti del Parco. In questa attività verranno coinvolte anche le scuole e le Associazioni. 

6) Trasporre il lavoro di catalogazione in tabelle informative e Totem didattici e informativi,  anche attraverso la raccolta di documenti relativi a tematiche legate agli ambienti naturalistici presenti sul territorio o ad argomenti affini e relativa informatizzazione.  I volontari, dopo la necessaria formazione e compatibilmente con le loro attitudini, potranno divenire guide didattiche e accompagnare le scolaresche ed il pubblico, facendo riconoscere voci, colori, odori e sapori della natura locale. 

7) In collaborazione con le autorità competenti si lavorerà per la creazione della segnaletica esterna e territoriale, affinchè si ottenga entro la fine dell’anno di progetto di Servizio Civile una integrazione segnaletica almeno efficace e sufficiente per segnalare i siti più interessanti sia dal punto di vista del valore naturalistico che per la fruibilità da parte di gente del posto e turisti.Avendo particolare cura di individuare dei percorsi per bambini, anziani e disabili.

8) Organizzare eventi all’interno delle diverse aree del Parco.  Programmazione, definizione e organizzazione di laboratori ludici rivolti ai ragazzi e agli adolescenti. Programmazione e progettazione di “sentieri natura” didattici e ricreativi ad uso delle scuole,  dei cittadini e dei turisti, considerando anche le particolari esigenze per la fruizione di soggetti disabili e per gli aanziani 

9) Realizzare una pubblicazione utilizzando i dati le foto e i censimenti effettuati (fiori e piante autoctone, oasi e aree versi di particolare pregio naturalistico e fauna presente nell’area parco)

Per la valutazione di processo nel raggiungimento dei seguenti obiettivi si ricorrerà a degli  indicatori sitentici di “rilevazione” sia sulle azioni che sulle risorse impegnate, in particolare:

 

• la rilevanza del progetto, ovvero la verifica del grado in cui l’intervento tiene conto delle priorità del contesto in cui si realizza e delle aspettative dei beneficiari dell’intervento;

• la efficacia del progetto, ovvero la verifica del grado di raggiungimento degli obiettivi del progetto attraverso l’analisi del rapporto tra i risultati ottenuti e gli obiettivi generali;

• l’efficienza del progetto, ovvero la verifica del rapporto tra risorse umane, tecniche e organizzative impiegate e risultati raggiunti;

• l’impatto delle attività realizzate, ovvero la verifica di quali cambiamenti diretti e indiretti il progetto ha prodotto, sia in relazione alle attività della struttura, sia in relazione ai volontari

• Il numero e il grado di coinvolgimento delle azioni integrate attivate sul territorio in riferimento al raggiungimento dell’obiettivo principale e dei sotto-obiettivi specifici;

• Il livello di presenza attiva e partecipata degli Enti allo svolgimento del progetto;

• Il rapporto tra azioni previste ed azioni attuate;

• Il rapporto tra mezzi di comunicazione e coinvolgimento della popolazione;

• L’andamento dei trend di partecipazione nel progressivo dell’andamento di progetto, ricolto sia ai volontari e alle risorse coinvolte, che alla popolazione residente nell’Ambito di implementazione del progetto.

• Il numero di presenze per singole attività promosse;

• Il livello di attivazione di reti terrioriali (pubbliche e private) sui temi della pace e della gestione pacifica dei conflitti

• Grado di attivazione di reti tra gli Enti in Co-progettazione e gli Operatori Locali, in azioni di sensibilizzazione alla valorizzazione del patrimonio storico culturale ed architettonico presente sul territorio. 

Ad ogni indicatore corrisponderà un giudizio sintetico di andamento, redatto dal responsabile del progetto, che servirà a completare la griglia  di valutazione dell’efficacia ed efficienza del progetto stesso.



8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

Si prevede la suddivisione in 4 tempi attraverso i quali si  svilupperà  il progetto per il raggiungimento degli obiettivi previsti.

 1 - Accoglienza e formazione generale
Con l'obiettivo di introdurre e preparare i giovani al servizio civile nazionale inteso come opportunità di cittadinanza attiva, in occasione dell’entrata in servizio i volontari parteciperanno ad un incontro di accoglienza e benvenuto, alla presenza di rappresentanti istituzionali degli Enti coinvolti nella progettazione e degli enti  associata con accordi di partenariato. Ad esso seguirà immediatamente il percorso di formazione generale, così come descritto nel capitolo della formazione, nel corso del quale ciascun volontario entrerà in relazione con l’OLP e con gli altri operatori e volontari coinvolti nel progetto.

2 - Inserimento nel contesto di servizio e formazione specifica
Il volontario entrerà in contatto con l’ente titolare del progetto, con il territorio di riferimento e con il progetto; sia attraverso il programma di formazione specifica di seguito dettagliato, sia attraverso il graduale inserimento dei volontari all’interno della sede di attuazione. Nel corso del primo mese di attività, il volontario e l’Operatore Locale dedicheranno spazi specifici di riflessione per la stesura dei piani di Servizio,  attraverso il quale tenendo conto anche delle conoscenze e delle inclinazioni del Volontario, saranno definite nel dettaglio, a partire da quanto contenuto dal progetto, gli obiettivi, le singole attività svolte, mansioni, orario, calendario e quant’altro sarà ritenuto indispensabile ai fini della valutazione del

servizio svolto, avendo particolare attenzione nel favorire momenti di crescita per i volontari che presentano particolari gap (culturali o funzionali).  Si pensa a questa modalità come ad uno strumento per favorire il coinvolgimento, l'assunzione di responsabilità e valorizzare al massimo le soggettività e le potenzialità di tutti. 
3 – Svolgimento del servizio
I volontari saranno istruiti sul campo da operatori esperti per la realizzazione delle attività. In particolare i Volontari insieme agli altri operatori coinvolti,  garantiranno la salvaguardia ambientale e la valorizzazione del patrimonio naturalistico anche attraverso interventi di prevenzione incendi boschivi, e di collaborazione con la Protezione Civile e dei Vigili del Fuoco in caso di incendio o altre calamità, e di controllo sulle discariche abusive. Inoltre si occuperanno del recupero e della cura delle specie di fauna selvatica ferite, con l’affidamento delle stesse ai centri specializzati.

Effettueranno il censimento dei boschi, oasi naturalistiche, aree verdi presenti nell’area Parco e catalogheranno le essenze arboree autoctone più significative presenti nell’area Parco.

Collaboreranno con le autorità competenti nella creazione della segnaletica esterna e territoriale per rendere il parco sempre più fruibile e dunque garantendo una presenza maggiore come deterrente per scongiurare incendi dolosi ed altre attività che minacciano l’ambiente e gli equilibri biologici.

Dedicheranno una parte del servizio all’incontro con altri giovani e con i ragazzi delle scuole e delle associazioni con le quali sono state stipulate apposite convenzioni di partenariato (vedi Convenzioni allegate), sia per far conoscere il Parco e le attività previste nel Progetto che per promuovere il Servizio Civile perché sempre più giovani facciano questa scelta di cittadinanza attiva e di “protagonismo solidale” capace di creare coesione sociale e condivisione di esperienze.

I Volontari saranno promotori di eventi all’interno delle diverse aree del Parco con i relativi allestimenti per occasioni temporanee di utilizzo,  permettendo così a tutti di “vivere il Parco”.

4 – Pubblicazione finale
Realizzazione di una pubblicazione finale utilizzando tutti i dati dei censimenti effettuati con le relative documentazioni fotografiche e con i racconti e le esperienze vissute durante l’anno di servizio. Sarà questo uno strumento utile per verificare l’effettivo raggiungimento dei risultati attesi ma, soprattutto, rappresenterà un prezioso punto di partenza per nuovi progetti di Servizio Civile che vedranno coinvolti nuovi volontari che daranno continuità all’esperienza appena conclusa. 

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

· Azioni ed attività per la tutela del patrimonio nauturalistico

· Azioni di prevenzione incendi

· Interventi di lotta antincendio

· Recupero e cura animali feriti

· Interventi di monitoraggio del randagismo canino

· Monitoraggio continuo per la salvaguardia delle aree verdi

· Censimento boschi e oasi naturalistiche

· Catalogazione specie arboree autoctone e fauna selvatica

· Attività di promozione e sensibilizzazione sul servizio civile volontario

· Trasposizione dati raccolti su cartelli didattici

· Realizzazione di una pubblicazione finale 



9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 

11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Cmune di Castrignano del Capo
	Castrignano del Capo
	Piazza Municipio
	
	
	
	
	

	2
	Comune di Tiggiano
	TIGGIANO
	Piazza Castello, 3
	
	
	
	
	

	3
	Comune di Corsano
	CORSANO
	Via della Libertà
	
	
	
	
	

	4
	Prociv ARCI Tricase
	TRICASE
	Via S. Spirito, 7
	
	
	
	
	

	5
	Comune di Tricase
	Tricase
	PIAZZA PISANELLI
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Per garantire la diffusione e la condivisione degli obiettivi del progetto sul territorio, si organizzeranno una serie di eventi-manifestazioni anche in collaborazione con i volontari che hanno svolto il servizio civile negli anni precedenti. In questo modo le comunità locali potranno apprezzare e valutare la possibilità di partecipare attivamente al progetto. Si svilupperà in questo modo un senso di appartenenza al progetto con i vantaggi relativi sia in termini di coesione sociale che in termini di risultati raggiunti. 

Inoltre si utilizzeranno le tecniche ed i mezzi di comunicazione migliori per ottenere una diffusione a rete e per tutte le fasce d’età. 

· Sito Internet 

· Pubblicazione sui Quotidiani locali “Paese Nostro” , “IL GALLO” ,  “Il Quotidiano di Lecce”  “La Gazzetta del Mezzogiorno”bimestrale AmministrazionI Comunali, ecc

· Lettere alle Parrocchie

· Lettere alle Associazioni di Volontariato

· Incontri nelle Scuole Medie e Superiori

· Manifesti e locandine

· Convocazione di una conferenza stampa per la presentazione del progetto.

· Volantinaggio

Per le attività di pubblicizzazione del progetto e di sensibilizzazione si prevede di impiegare 30 ore. 

Durante l’attuazione del progetto anche i Volontari in Servizio insieme agli altri operatori, volontari o dipendenti, verranno coinvolti in attività di sensibilizzazione con l’obiettivo di promuovere una cultura del Servizio Civile che pur partendo dalle positive esperienze realizzate nei diversi progetti, superi la logica dei singoli enti e impatti in modo trasversale sul territorio. In collaborazione con gli enti partner, saranno  organizzati i seguenti appuntamenti:

· Un convegno / seminario finalizzato ad approfondire i contenuti propri dell’esperienza e a favorire lo scambio di buone prassi dal titolo“Servizio Civile Nazionale e Politiche Giovanili” 

· Stand e punti informativi in occasione delle principali manifestazioni presenti

sul territorio per un impegno di ciascun volontario e degli operatori non inferiore a 10 ore (almeno 3 giornate)

· Incontri informativi rivolti agli studenti delle scuole superiori e scuole medie presenti sul territorio per un impegno di ciascun volontario e degli operatori non inferiore a 10 ore annue (almeno 20 appuntamenti di 3 ore ciascuno). Si organizzeranno incontri con esperti in diversi contesti e in diversi periodi dell’anno in modo da riuscire a raggiungere il più possibile i giovani di età compresa tra 18-27 anni. In particolare si prevedono incontri nelle quarte e nelle quinte classi degli istituti superiori anche all’interno delle assemblee di classe o d’Istituto.

Inoltre le pagine web degli Enti in coprogettazione conterranno un’aggiornata rassegna dei principali appuntamenti promossi e di alcuni prodotti elaborati nell’ambito dei singoli progetti (es. video,documenti). 

Le novità inserite sono quindi presentate attraverso la newsletter inviata  a circa 500 contatti (per un impegno di ciascun volontario e degli operatori non inferiore a 6 ore).

Infine, in occasione dei bandi promossi dall’Ufficio Nazionale, in collaborazione con gli enti partner, si realizzeranno le seguenti campagne promozionali:

· Pubblicazione dei progetti sul sito internet dei 5 Enti, lettere alle parrocchie, lettere alle Associazioni di Volontariato

· Campagna radio attraverso le emittenti locali

· Elaborazione e distribuzione attraverso la reti comunali degli InformaGiovani, dei Centri di Aggregazione giovanili e delle Biblioteche, di locandine e cartoline promozionali dei bandi

· Pubblicazione di articoli promozionali su periodici locali “IL GALLO” ,  “Il Quotidiano di Lecce”  “La Gazzetta del Mezzogiorno”bimestrali Amministrazioni Comunali, ecc.

Si organizzerà in occasione della “Giornata Nazionale dell’Obiezione di Coscienza”, il 15 dicembre di ogni anno una manifestazione pubblica alla quale prenderanno parte tra gli altri, ragazzi e ragazze che hanno già svolto il servizio Civile che attraverso la loro esperienza motiveranno altri giovani, (per un impegno di 6 ore per ciascun volontario coinvolto nel progetto).

Complessivamente per attività di promozione e sensibilizzazione del Servizio Civile Nazionale l’impegno annuo di ciascun volontario e degli operatori coinvolti non sarà inferiore a 30 ore.



19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	
	
	Criteri dettati dall’Ufficio Nazionale


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	
	
	Vedi punto 21


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	


24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Il totale delle risorse aggiuntive previste per la realizzazione del progetto è:



25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Accordo di partenariato con l’Associazione di Volontariato Tonga Soa (Vedi convenzione allegata)

Accordo di partenariato con  CSL PUGLIA (vedi convenzione allegata)

· Corso di formazione sicurezza sul lavoro Dlgs 81 del 2008

· Corso addetti primo soccorso




26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Per l’attuazione del progetto  si prevedono le seguenti risorse tecniche e strumentali

· postazioni Computer con internet 

· fotocopiatrici e stampanti

· libri tematici

· pannelli didattici

· tabelle illustrative

· binocoli

· macchine fotografiche digitali

· cellulari e ricariche telefoniche

· mezzi di estinzione e dispositivi di protezione individuale (Dlgs 626/94)

· cassette Pronto Soccorso

· auto di proprietà degli Enti

· materiale vario

· Biblioteche e mediateche per gli studi specifici

· Spazi e locali vari

Tutte queste ed altre risorse tecniche saranno indispensabili per il perseguimento degli obiettivi previsti. E gli Enti, si impegneranno di volta in volta, quando sarà necessario di modificare ed integrare tali risorse.

La consapevolezza di dover raggiungere degli obiettivi ed in particolare garantire la formazione e la crescita dei Volontari in Servizio Civile permetterà il maggiore investimento possibile perché questo avvenga. 




CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Si riconosceranno  tirocini a tutti i volontari attraverso attestazione rilasciata dall’Associazione Scuola Lavoro ASCLA (Accreditata presso la Regione Puglia) 

Secondo i criteri stabiliti dalla normativa europea delle “Unità Formative capitalizzabili”

(vedi convenzione allegata)




28) Eventuali tirocini riconosciuti :

	Si riconosceranno  tirocini a tutti i volontari attraverso attestazione rilasciata dall’Associazione Scuola Lavoro ASCLA (Accreditata presso la Regione Puglia) 

Secondo i criteri stabiliti dalla normativa europea delle “Unità Formative capitalizzabili”

(vedi convenzione allegata)




29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Il servizio prestato presso gli Enti Coprogettanti  è valutato in caso di concorso pubblico per l’accesso ai posti vacanti in pianta organica. 

Al termine dell’esperienza di servizio civile ai volontari verrà rilasciato dagli Enti, un certificato attestante le competenze, attinenti al progetto, acquisite con la partecipazione al progetto.

Le competenze utili alla crescita professionale dei volontari acquisibili con la partecipazione al progetto sono riconducibili ai seguenti ambiti: 
1. Lettura dei contesti istituzionali e organizzativi, delle loro diverse caratteristiche

ambientali e sociali;

2. Modalità interpersonali ed approcci nella relazione di aiuto;

3. Il lavoro di equipe;

4. Il lavoro di rete e la valorizzazione delle risorse informali ed aggregative del territorio;

5. Documentazione del proprio operato, ai fini della rielaborazione dell’esperienza.

6. Formazione specifica nell’approccio alla persona disabile per  diverse patologie

7. Esperienza di inserimento nella équipe di operatori di assistenza a disabili

8. Conoscenza di tecniche mobilizzazione e postura nella persona disabile

9. Apprendimento dell’utilizzo delle strumentazioni informatiche

10. Approccio alla conoscenza delle ONLUS e delle realtà associative del terzo settore, la partecipazione al funzionamento e al processo decisionale in strutture no profit.

Inoltre verrà rilasciato l’attestato di partecipazione  al Corso di Sicurezza sul Lavoro, oltre che il Corso per Addetti al Primo soccorso (così come previsto nella relazione sui criteri aggiuntivi) riconosciuti da tutti gli Enti ai fini della formazione specifica  dei lavoratori come previsto dal Dlgs 81 del 2008 e dal DM 388 del 2003. Si allega copia della convenzione intrapresa con CSL PUGLIA 




Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	La Formazione Generale dei volontari sarà svolta presso le sedi dei vari Enti in coprogettazione, oppure, quando essi lo riterranno opportuno, si potranno svolgere incontri di Formazione Generale presso uno degli Enti con la partecipazione di tutti i volontari del progetto, comunque sempre nelle sedi previste in fase di accreditamento. In questo modo si darà un valore aggiunto all’esperienza formativa in quanto i volontari avranno l’opportunità di conoscere gli altri volontari e di condividere esperienze.




31) Modalità di attuazione:

	La formazione Generale sarà effettuata in proprio, con i formatori  degli Enti in possesso di competenze, titoli ed esperienze specifiche.

Inoltre verranno coinvolti formatori esperti (dei quali verrà allegato sul registro della formazione il curriculum vitae) con i titoli e le esperienze necessarie per garantire una formazione valida anche dal punto di vista scientifico con l’obiettivo sempre presente di accrescere le conoscenze  dei Volontari, utili non solo per l’anno di Servizio Civile ma anche  per la loro vita futura.


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	no
	
	


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Per la Formazione Generale si prevedono    incontri le cui metodologie saranno:

a. Lezioni Frontali tenute dai formatori degli Enti e da esperti delle varie materie trattate

b. Incontri strutturati secondo una metodologia attiva, che prevede il coinvolgimento diretto dei giovani partecipanti attraverso la proiezione di film, giochi di ruolo e gruppi di lavoro centrati sulle tematiche che verranno affrontate di volta in volta e che saranno introdotte da animatori e relatori esperti in materia.


34) Contenuti della formazione:  

	1) Presentazione dell’Ente  (2 incontri di 3 ore per un totale di 6 ore)

Un incontro preliminare per consentire ai volontari di conoscere la storia, le origini e la situazione attuale dell’Ente. 

2) Impostazione del lavoro per progetti  (2 incontri di 3 ore per un totale di 6 ore)

Si illustrerà il progetto e la sua operatività attraverso i metodi di realizzazione e di verifica di efficacia ed efficienza anche in riferimento alla crescita umana dei volontari in servizio civile

3) Diritti e doveri del volontario in Servizio Civile a partire dalla normativa vigente e la Carta di impegno etico  (1 incontro di 4 ore)
             A questo punto occorrerà mettere in evidenza il ruolo e la funzione del volontario e illustrare la circolare sulla gestione, concernente la disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale. Anche per questa fase è previsto un questionario per verificare la consapevolezza dei volontari sui loro doveri e sul movente che anima il Servizio Civile Nazionale. La Carta di impegno etico come strumento di garanzia per il rispetto reciproco tra Ente e volontari.

4)  Dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: evoluzione  storica, affinità e differenze tra le due realtà (1 incontro di 4 ore)

Partendo dalla presentazione della legge n. 64/01, si evidenzieranno i fondamenti istituzionali e culturali del servizio civile nazionale, sottolineando gli elementi di continuità e di discontinuità fra il “vecchio” servizio civile degli obiettori di coscienza e il “nuovo” servizio civile volontario, con ampi riferimenti alla storia del fenomeno dell’obiezione di coscienza in Italia e ai contenuti della legge n. 230/98.

5) La Patria e il dovere di difesa della Patria (1 incontro di 3  ore)

             Introduzione del concetto di Patria (come comunità di persone) e di difesa della Patria; termini che la maggior parte dei giovani fanno fatica a comprendere nella loro accezione più nobile. A partire dal dettato costituzionale, se ne approfondirà  la sua attualizzazione anche alla luce della recente normativa e della giurisprudenza costituzionale. In particolare, si illustreranno i contenuti  delle sentenze della Corte Costituzionale nn.164/85, 228/04, 229/04 e 431/05, in cui si dà contenuto al concetto di difesa civile o difesa non armata. Possono inoltre essere qui inserite tematiche concernenti la pace e diritti umani alla luce della Costituzione italiana, della Carta Europea e degli ordinamenti delle Nazioni Unite.

6) La difesa popolare nonviolenta con riferimento alla storia e ai protagonisti della “lotta nonviolenta” (2 incontri di 3 ore per un totale di 6 ore)

Muovendo da alcuni cenni storici di difesa popolare nonviolenta, (Gandhi, 

Martin Luther King, Mons. Oscar Romero, Marianela Garcia) si presenteranno le forme attuali di realizzazione della difesa alternativa sul piano istituzionale, di movimento e della società civile. Nell’ambito di riferimenti al diritto internazionale si possono inoltre approfondire le tematiche relative alla “gestione e trasformazione nonviolenta dei conflitti”, alla ”prevenzione della guerra” e alle “operazioni di polizia internazionale”, nonché  ai concetti di “peacekeeping”, “peace-enforcing” e “peacebuilding”.

Con l’utilizzo di film e audiovisivi.

7) La solidarietà e le forme di cittadinanza (1 incontro di 3 ore)

            In questo modulo si partirà dal principio costituzionale di solidarietà sociale e dai principi di libertà ed eguaglianza per affrontare il tema delle limitazioni alla loro concretizzazione. In tale ambito saranno possibili riferimenti alle povertà economiche e all’esclusione sociale, al problema della povertà e del sottosviluppo a livello mondiale, alla lotta alla povertà nelle scelte politiche italiane e negli orientamenti dell’Unione Europea, al contributo degli Organismi non Governativi. Verrà inoltre presentato il concetto di cittadinanza e di promozione sociale, come modo di strutturare, codificando diritti e doveri, l’appartenenza ad una collettività che abita e interagisce su un determinato territorio; si insisterà sul concetto di cittadinanza attiva, per dare ai volontari il senso del servizio civile come anno di impegno, di condivisione e di solidarietà. Si evidenzierà il ruolo dello Stato e della società nell’ambito della promozione umana e della difesa dei diritti delle persone ed il rapporto tra le istituzioni e le organizzazioni della società civile. Inoltre, partendo dal principio di sussidarietà, si potranno inserite tematiche concernenti le competenze dello Stato, delle Regioni, delle Province e dei Comuni nei vari ambiti in cui opera il servizio civile, con riferimenti al Terzo Settore nell’ambito del welfare. Sarà infine importante assicurare una visione ampia di queste tematiche, nel senso di evidenziare sempre le dinamiche internazionali legate alla globalizzazione che investono anche le questioni nazionali e territoriali e di offrire un approccio multiculturale nell’affrontarle.

8) Associazionismo e volontariato  (2 incontri di 3 ore per un totale di 6 ore)

            La realtà associative del territorio e la loro funzione educativa. A questo incontro parteciperanno responsabili di Associazioni per illustrare le loro attività e descrivere il loro impegno.

9) La “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani”  (1 incontro di 3 ore)

Dalla lettura approfondita della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani si passerà ai riscontri reali che i volontari potranno fare nel loro contesto e nel contesto più allargato mondiale, per comprendere se i diritti umani sono realmente rispettati e in che misura esiste un senso di responsabilità per determinarne l’impegno perché si rispettino.

10) L’ articolo 29 della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani (1 incontro di 4 ore)

L’articolo 29 in particolare recità: “Ogni individuo ha dei doveri verso la comunità, nella quale soltanto è possibile il libero e pieno sviluppo della sua personalità”. 




35) Durata:  

	La durata della Formazione Generale sarà di 45 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	Presso le sale degli Enti. Per valorizzare la co-realizzazione

quando gli Enti lo riterranno opportuno, si potranno svolgere incontri di formazione presso uno degli Enti con la partecipazione di tutti i volontari del progetto. In questo modo si darà un valore aggiunto all’esperienza formativa in quanto i volontari avranno l’opportunità di conoscere gli altri volontari e di condividere esperienze.




37) Modalità di attuazione:

	La formazione specifica sarà effettuata in proprio, con i formatori  degli Enti in possesso di competenze, titoli ed esperienze specifiche, come evidenziato nei punti successivi e nei curriculum allegati. 

Inoltre verranno coinvolti formatori esperti con i titoli e le esperienze necessarie per garantire una formazione valida anche dal punto di vista scientifico con l’obiettivo sempre presente di accrescere le conoscenze e la preparazione dei Volontari, utili non solo per l’anno di Servizio Civile ma anche  per la loro vita futura.




38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Le tecniche, la metodologia e gli strumenti per la formazione specifica saranno le seguenti:

· lezioni frontali per i contenuti di carattere teorico;

· distribuzione di fotocopie e bibliografie di riferimento per i vari argomenti trattati

· collegamento ad internet;
· videoproiettore
· incontri con gli operatori locali operanti già nell’Ente;

· affiancamento continuo da parte degli impiegati dell’Ente;

· seminari di approfondimento;

· visite guidate alle aree di intervento più esposte a rischio nell’ambito del territorio di riferimento;

· utilizzo di audiovisivi, internet, software specifici;

· consultazione di manualistica inerente le attività previste nel progetto.

· Formazione in itinere e continua, nel corso della realizzazione del progetto.
Gli incontri e le altre esperienze formative saranno  strutturati secondo una metodologia attiva, che prevede il coinvolgimento diretto dei giovani volontari attraverso il metodo della presentazione e discussione dei casi e la costituzione di gruppi di lavoro centrati sulle tematiche che saranno affrontate di volta in volta ed introdotte da relatori esperti.




40) Contenuti della formazione:  

	Un primo modulo formativo-informativo, riguarderà la descrizione del Parco e del territorio dove si svilupperà il progetto, per consentire ai Volontari di comprendere sin dall’inizio il movente del progetto e per facilitare l’instaurarsi di una buona relazione con tutti gli operatori ed altri volontari coinvolti che dovranno coinvolgere gli stessi obiettivi.

In seguito saranno affrontati i seguenti argomenti:
a) Il Parco Otranto- S. M. di Leuca: realtà e prospettive possibili.

     2 incontri della durata di n°4 ore

b) Incontri sui seguenti argomenti: 
· tutela dell’ambiente;

· aree protette e tutela della biodiversità;

· gestione dei rifiuti;

· discariche abusive;

· bonifica dei siti inquinati;

· il randagismo canino;
6 incontri della durata di 3 ore
c) Sopralluoghi su vari ambiti del Parco ed incontri di formazione sul campo (con particolare riferimento alla flora ed alla fauna presenti)
    3 incontri della durata di 4 ore
d) La struttura organizzativa, il sistema delle relazioni umane e la “solidarietà ecologica” all’interno di un ecosistema .

     2 incontri della durata di n°4 ore
e) La sicurezza sul lavoro, i rischi in ambiente lavorativo, i dpi, la gestione delle emergenze, la lotta antincendio. (Dlgs. n°626/94), e successive modifiche

     4 incontri della durata di n°4 ore
f) Percorsi educativi per uno sviluppo sostenibile

4 incontri della durata di n°4 ore




41) Durata:  

	La Formazione Specialistica avrà la durata di 75 ore


Altri elementi della formazione

42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	


Castrignano del Capo 28/10/2008

Il Progettista

Luigi Schirinzi
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